
 

 
 

 

MASTER ONLINE 
LA RIFORMA DEL CODICE DELLA CRISI DI IMPRESA E 

DELL’INSOLVENZA 
La gestione della Crisi per le Imprese e i soggetti in Sovraindebitamento dopo l’avvio del d.lgs. 

14/2019 e la Direttiva Insolvency 

 

Dal 3 novembre 2022 al 10 febbraio 2023 

44 ORE – 11 INCONTRI WEBINAR 

 

CREDITI FORMATIVI 
Richiesto l’accreditamento per l’assolvimento degli obblighi di formazione iniziale e di 
aggiornamento biennale ex D.M. n. 202/2014 per l’iscrizione nei gestori della crisi da 
sovraindebitamento tenuto presso il Ministero della Giustizia. 
 
È stata inoltrata richiesta di accreditamento per il conseguimento dei crediti formativi 
professionali per: 

• Dottori Commercialisti  

• Avvocati 
Per informazioni e aggiornamenti sullo stato degli accreditamenti consulta il sito 

www.formazione.ipsoa.it 

 
SCENARIO 
Il 15 luglio 2022 è entrato in vigore Il nuovo Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (Ccii), 

rimasto dormiente per oltre due anni e mezzo a causa delle incertezze che avrebbe creato e della 

pandemia Cpvid-19. 

Con l’ultimo atto del Governo che ha recepito la Direttiva Insolvency, il d.lgs. 14/2019, recante il 

Codice della crisi d’impresa, è stato modificato a cura del D.lgs. 17 giugno 2022, n. 83.  

Si tratta, quindi di una riforma della riforma della legge fallimentare che innova completamente 

tutta la disciplina della crisi d’impresa e l’approccio alla emersione, anticipazione e gestione 

stragiudiziale e giudiziale dell’insolvenza. 

Nuove definizioni e nuovi comportamenti per le imprese e gli operatori impongono di conoscere 

nel dettaglio il nuovo “testo unico della crisi d’impresa” che sostituisce il D.D. 267/1942, cioè la 

vecchia legge fallimentare che è rimasta vigente per oltre settant’anni. 

Il nuovo Testo Unico della Crisi d’impresa composto da oltre 395 articoli recepisce la 

Composizione negoziata della crisi d’impresa, già vigente dal 15 novembre 2021, quale sistema di 

allerta e prevenzione della crisi, abrogando, invece, i sistemi di allerta che erano già previsti dalla 

vecchia versione del Ccii, i nuovi quadri di ristrutturazione preventiva, tra cui l’inedito Piano di 

risanamento omologato e un nuovo rivisitato concordato preventivo che deroga per la prima volta 

nella storia del diritto concorsuale alle regole di distribuzione dell’attivo in favore dei creditori.  

http://www.formazione.ipsoa.it/


 

 

 

 


